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ECLAP 
 Best Practice Network 
 Archivio online delle arti 

performative in Europa 
 Fornisce soluzioni e strumenti 

per raccogliere e diffondere 
contenuti di performing arts 

 Colleziona fino a mezzo milione 
di contenuti 

 Aggregazione e arricchimento 
dei contenuti tramite un 
modello semantico per 
l’esportazione su Europeana 

 …e molto altro!! 
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Contenuti su ECLAP e nuovi scenari 
 Nuovi modi di fruizione dei contenuti multimediali 

 Ruolo centrale dell’utente 
 Interattività 

 Tipi di contenuti sul portale adatti a creare sequenze e 
sincronizzazioni 

 Esigenza di creare nuove relazioni semantiche tra i media 
sul portale 

 Altri ambienti applicativi: 
 E-learning 
 Entertainment 
 Infotainment 
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Principali contributi 
 Modello semantico basato su ontologia RDF/OWL 
 Sviluppo architettura per annotazioni semantiche sugli 

oggetti multimediali di ECLAP 
 Algoritmo per facilitare la creazione delle relazioni 

basato su suggerimento dei contenuti agli utenti 
 Registrazione esperienze utenti 
 Sviluppo di algoritmi per la gestione delle 

sincronizzazioni anche in presenza di banda limitata 
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MyStoryPlayer 
Principali caratteristiche: 

• Permettere agli utenti di costruirsi una 
storia partendo da un media nella struttura 
semantica 

• Sincronizzare annotazioni e media, 
riproducendo sullo stesso player stream 
multipli nello stesso momento 

• Cambiare contesto ricaricando nuove 
annotazioni collegate al media scambiato 

• Registrare una esperienza narrativa sul 
player per poterla condividere con gli utenti 
(anche in ambito e-learning) 

• Salvare con conseguente aggiornamento 
del database MySQL di ECLAP e Sesame, 
il quale gestisce le triple RDF che 
codificano l’annotazione  
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Relazioni tra media 
 One-to-one 

 Due media coinvolti 
 Le durate dei segmenti dei media 

sono indipendenti tra loro 

 
 

 Esplosive 
 Associate ad un istante di tempo 
 Viene esplosa in fase di 

esecuzione la linea temporale del 
media 
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Relazioni tra media (2) 
 Sincronizzazioni, relazioni reciproche tra media  
 Sequenze 
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Navigazione 
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Modello semantico 
 Requisiti del modello: 

 Creare relazioni per la riproduzione multiview dei media, 
associando una semantica di riproduzione ad ogni tipo di 
relazione 

 Possibilità di eseguire sul player swap tra media, ricaricando 
un nuovo contesto relativo al media prescelto 

 Tenere traccia della navigazione per poter eseguire l’azione 
back nello stack degli eventi di navigazione. 

 Poter salvare le esperienze di navigazione degli utenti, 
salvando tutti i passi di cambio contesto, seek e back, per 
poterli condividere con gli altri utenti della social network 

 
 



Modello Semantico MyStoryPlayer 
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Generazione Relazioni 
1. Scelta di un media tra 

quelli presenti sul 
portale 

2. Selezione del tipo di 
relazione 

3. Selezione di altri 
media da correlare al 
primo tramite 
metodo 
suggerimento 

4. Selezione dei 
segmenti video 
attraverso player ad 
hoc 

5. Aggiunta descrizione 
testuale 

6. Aggiunta di una 
classificazione  

7. Salvataggio 
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Accesso a MyStoryPlayer 
 Accesso alle 

relazioni tramite: 
1. MyAnnotation 
2. Nuvoletta sotto 

l’anteprima dei 
media 

3. Query su front-end 
MyStoryPlayer 
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Architettura 
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Sincronizzazioni 
 Test Case: 6 video 

sincronizzati, un master e 5 
media references 

 Problemi: 
 Banda limitata porta a 

de-sincronizzazione 
 Necessità di rimanere in 

una certa soglia di ritardo 
reciproco tra i media 
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Soluzione 1 
 Si agisce sul tempo di bufferizzazione 

 Trade Off tra buffer troppo grosso con alto tempo di 
attesa per il play o buffer troppo corto con conseguente 
andamento a scatti per livelli bassi di banda 

 Si sceglie una soglia di tolleranza del ritardo tra main e 
media references 

 Si applica un seek sui media references ogniqualvolta 
si supera la soglia 

 Il seek rimane all’interno della finestra di buffer già 
caricato 
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Risultati S1 
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•  Buoni risultati con banda 

larga 
• Convergenza per banda alta 

 
Ma... 

 
• La varianza e il ritardo 

aumentano per bande 
ridotte dove non c’è 
convergenza 

• Per bande ridotte il ritardo 
rimane fuori controllo, 
tendendo ad aumentare 

Ritardo medio 

Varianza media 



Soluzione 2 
 Rispetto alla Soluzione 1 si effettua un seeking lato server (SeekServerTime) 

quando la differenza tra i tempi dei media è maggiore della finestra del buffer. 
 Per fare ciò si stima il ritardo del servizio di seek, il DelayToSeekServer, 

eseguendo di fatto un salto in avanti rispetto al tempo del main video. 
 Effettuare i salti in avanti permette ai media references di attendere il main 

video bufferizzando e di ripartire insieme una volta allineati 
 Stima adattativa 

Algoritmo 
 
DeSync=abs(MasterTime – Slave.CurrentTime); 
If ( DeSync>MinDeSync) then  
If (Slave.BufferIsIn(MasterTime+DelayToSeekClient) ) then  

        Slave.SeekClientTime(MasterTime+DelayToSeekClient); 
else Slave.SeekServerTime(MasterTime+DelayToSeekServer); 

Endif  
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Risultati Soluzione 2 
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• C’è convergenza sia per il 
ritardo che per la varianza 
medi 
 
• Buoni risultati anche in 
presenza di banda ridotta 

Ritardo medio 

Varianza media 



Soluzione 2: Convergenza 
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• Andamento nei primi 68 
secondi dei 6 video 
sincronizzati 
 
•Banda 2400Kbps 
 
•I salti progressivamente 
convergono al tempo  del 
main video 



Alcuni Dati 
Number of defined relationships  997 

Number of media involved in some relationships 415 
Only as a recipient of a relationship 46 

Both as target and recipient of some relationships 272 
Average number of relationships per medium 2.45 

Maximum number of  relationships per medium 11 
Number of additional simple textual annotations on media segments 135 
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Conclusioni 
 Creazione, editing, navigazione e condivisione di 

diversi tipi di relazioni su media  
 Sincronizzazioni 
 Sequenze 
 Esplosioni temporali 
 One-To-One 

 Problemi di sincronizzazione tra media 
 Studio di due soluzioni agendo su buffer e seek sia lato 

client che server 
 Risultati 
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Soluzione 2: Risultati  
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Confronto S1 e S2 
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Requisiti applicativi 
 Scelta di segmenti audio/video/immagini tramite un player 

ad hoc, 
 Scelta di un tipo di relazione da associare un media tra: 

 One-To-One, 
 Sequenze 
 Sincronizzazioni 
 Esplosive 

 Possibilità di aggiungere una classificazione della relazione 
come ad esempio theatre, music, dance, sound, light, etc. in 
modo tale da tipizzare le relazioni e renderle meglio visibili 
sul MyStoryPlayer 

 Salvataggio con conseguente aggiornamento di database 
MySQL di ECLAP e Sesame, il quale gestisce le triple RDF che 
codificano le relazioni, 
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